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Appalti e clausola sociale nel nostro sistema legislativo 

LEGGE 28 gennaio 2016, n. 11  - Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
(16G00013) (GU n.23 del 29-1-2016 ) 

Art. 1  comma 1 - Il Governo e' delegato ad adottare, entro il 18 aprile 
2016……(omissis)………………………, nel rispetto dei principi e criteri direttivi 
generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dei seguenti 
principi e criteri direttivi specifici, tenendo conto delle migliori pratiche adottate in 
altri Paesi dell'Unione europea: 
…………….( omissis)……… 
ddd) valorizzazione delle esigenze sociali e di sostenibilita' ambientale, mediante 
introduzione di criteri e modalita' premiali di valutazione delle offerte nei confronti 
delle imprese che, in caso di aggiudicazione, si impegnino, per l'esecuzione 
dell'appalto, a utilizzare anche in parte manodopera o personale a livello locale 
ovvero in via prioritaria gli addetti gia' impiegati nel medesimo appalto, in 
ottemperanza ai principi di economicita' dell'appalto, promozione della continuita' 
dei livelli occupazionali, semplificazione ed implementazione dell'accesso delle 
micro, piccole e medie imprese, tenendo anche in considerazione gli aspetti della 
territorialita' e della filiera corta e attribuendo un peso specifico anche alle ricadute 
occupazionali sottese alle procedure di accesso al mercato degli appalti pubblici, 
comunque nel rispetto del diritto dell'Unione europea;  
……………. (omissis)……… 
comma 10. In caso di successione di imprese nel contratto di appalto con il 
medesimo committente e per la medesima attivita' di call center, il rapporto di 
lavoro continua con l'appaltatore subentrante, secondo le modalita' e le condizioni 
previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicati e vigenti alla data del 
trasferimento, stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale. In assenza di specifica disciplina nazionale 
collettiva, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto 
adottato sentite le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale, definisce i criteri generali per l'attuazione del presente comma. 
Le amministrazioni pubbliche e le imprese pubbliche o private che intendono 
stipulare un contratto di appalto per servizi di call center devono darne 
comunicazione preventiva alle rappresentanze sindacali aziendali e alle strutture 
territoriali delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Criteri di valutazione delle offerte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obbligo di legge, limitatamente al 
settore dei call center 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture. (16G00062) (GU n.91 del 19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10 ) 

Art. 50 (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi) 
1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi 
diversi da quelli aventi natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi 
a contratti ad alta intensita' di manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti 
possono inserire, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche clausole 
sociali volte a promuovere la stabilita' occupazionale del personale impiegato, 
prevedendo l'applicazione da parte dell'aggiudicatario, dei contratti collettivi di 
settore di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81(1). I 
servizi ad alta intensita' di manodopera sono quelli nei quali il costo della 
manodopera e' pari almeno al 50 per cento dell'importo totale del contratto.  
 
 

 
 
 
 
 
Previsione nei bandi di gara 
 
 
(1) Art. 51 dlgs 81/2015 ‐ Norme di rinvio 
ai contratti collettivi  
1.  Salvo  diversa  previsione,  ai  fini  del 
presente  decreto,  per  contratti  collettivi 
si  intendono  i  contratti  collettivi 
nazionali,  territoriali  o  aziendali  stipulati 
da  associazioni  sindacali 
comparativamente  più  rappresentative 
sul piano nazionale e  i contratti collettivi 
aziendali  stipulati  dalle  loro 
rappresentanze sindacali aziendali ovvero 
dalla rappresentanza sindacale unitaria. 
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DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003, n. 276 - Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30 

Art. 29, comma 3. L'acquisizione del personale gia' impiegato nell'appalto a seguito 
di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di legge, di contratto collettivo 
nazionale di lavoro, o di clausola del contratto d'appalto, non costituisce 
trasferimento d'azienda o di parte d'azienda. 

Il cambio di appalto non è 
cessione d’azienda 

 

 

 

 


